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Lanius homeyeri, Cab. J. f. Orm. 1878. p. 75: Scullv, Str. F. 186: 
}ogdanow, Russ. Shrikes, p. 142. Hans Gadow. Cat. Birds. Brit. 
Mus., vol. VIL, p. 242. Sharpe, Hand-List of Birds, vol. IV, p. 280. 
W. R. Ogilvie Grant, Novitates Zoologicae, vol. IN, 1902, p. 454; 
Reiser, Ornis balcanica, Griechenland, p. 250. 

Lanius excubilor Homeyeri. Cab. Naum. Naturgesch. der Vögel Mittel- 
europ., Band IV, B. 185; Hartert: Dic Vòg. Paliarchit Fauna, 
Heft IV. p. 120. — Arrigoni, Atlante Ornit., p. 111. 


Molti anni or sono esaminando insieme al Salvadori in 
Torino alcuni esemplari attribuiti al Zanins ercenbilor da me 
raccolti ed altri già esistenti nel Museo di quella città. ci parve 
che certuni differissero considerevolmente. nel complesso dei 
caratteri, dai rimanenti, in modo da sembrar appartenere a due 
differenti tipi. Da quel tempo io rivolsi una costante attenzione 
a questo gruppo di Averle, così poco noto generalmente nelle 
sue forme e nelle sue fasi, ed in specie dacchè dirigo la colle- 
zione Turati ebbi cura di mettere insieme il maggior numero 
ili esemplari, parte montati e parte in pelle. ma tutti rigoro- 
samente modellati. onde poterne meglio apprezzare le variazioni 
dei singoli caratteri. 

Così ora dispongo di una serie veramente cospicua, se non 
pel numero, per la bontà dei soggetti. che mi propongo illu- 
strare colla presente memoria, volendo dimostrare come in 
Italia, oltre alle due forme già note. Lanius ercubiloi vero e 
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L. borealis, si trovi ancora il Luis Homeyeri ed anche con 
una certa frequenza. 

Come già feci in una precedente occasione, trattandosi del 
Lanius boredtis (*) del quale non volli asserire la presenza tra noi 
sino a che non ne possedetti nn maschio adulto perfettamente 
tipico, così ancora questa volta, pur essendo certo, per alcuni 
esemplari freschi ottenuti. che fra noi giungevano individui 
della forma orientale. Lamus ZMosnteyeri, ho voluto attendere 
ul annunziarne la presenza in Italia sino a che non pos- 
sedessi un maschio adulto identico ad nu altro tipico che la 
collezione Turati possiede, colto nelle regioni del Volga. 

Di solito sul mercato di Milano sono, da novembre inoltrato 
a gennaio, numerosi i Lanius excubitor normali e sempre adulti: 
l’anno scorso furono più che mai copiosi e giunsi ad osservarne 
fino cinque in nn giorno, Tra tutti. un grande e bellissimo 
maschio (4) si avvicinitva estremamente ai caratteri attribuiti 
dai più recenti Autori al Lanins Homeyeri (8): tuttavia anche 
ill esso erano appena accennate le marginatnre bianche alle 
remiganti terziarie che congiungono il contorno superiore dello 
specchio bianco colle larghe fascie, pur bianche, terminali di 
queste penne, carattere tipico riconosciuto giustamente dagli 
autori della nuova edizione del Naumann e posto in evidenza 
in apposita figura schematica (Band IV, p. 146) conme uno dei 
distintivi del 4. Homeyeri. Più tardi altri due esemplari adulti 
maschio e fenunina (f), apparivano del medesimo tipo e la fem- 
mina anzi aveva ben spiccate le suddette marginature bianche. 
fo non avevo quindi più alcun dubbio che si dovessero riferire 
al Lanins Honeyeri, quando un nuovissimo soggetto (* di 
quest'anno, riunente tutti i caratteri offerti dal sovraccennato 
maschio adulto tipico del Volga, veniva a darmi la definitiva 
conferma che io non mi ero ingannato nella mia supposizione 
che anche questa forma nord-orientale del gruppo degli erect- 


0; L. mojor di vari antori, 

(2) Es, n, 22051, 15 nov. 1906. Piemonte. ( T numeri sono quelli della coll. Turati 
ni quali sono da aggiungere quelli della coll. Civica e delle collezioni speciali ehe 
fanno ormai salire il totale i cirea 25.000) esemplari, 

(8) A questo avviciniunento già avevo accennito a pag. 579 del mio libro “ Gli 
Uccelli d'Italia 


(4) N. 22019 9, 28 nov. 1906, Piemonte, N. 2204) 9,1 die. 1905. Piemonte, 


n Rella nota n. 3, 


(9) N. 2204IS g, ad d dec. 1907, Lomellina. 
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bitor si spinga in inverno verso Sud-Ovest, raggiungendo PItalia, 
come altre parti relativamente occidentali d’Europa, e special 
mente la penisola Balcanica. 

La mia figura che accompagna la presente nota potrebbe 
bastare di per sè stessa a dare un'idea di ciò che sia il Lanius 
Homeyeri: tuttavia potendo esistere esemplari nei quali i carat- 
teri tipici siano ancor più spiccati che in questa (D). dirò ora 
quali siano i caratteri normali del Lanius Homeyeri, comin- 
ciando dal colorito e dalle proporzioni e dandone infine le mi- 
sure in confronto di quelle del Lanius ercuhilor tipico, 

L’Averla maggiore dell’Homever è di color cenerino visibil- 
mente più chiaro e più pmro in tutte le parti superiori che nel 
tipico excubitor; sul sopraccodla quasi bianco, sulla fronte, sul 
sopracciglio. sulle scapolari il bianco è più esteso e più puro; 
su tutta la parte inferiore del corpo. dal mento alla coda, è 
purissimo: tale differenza appare anche nelle femmine. nono- 
stante la presenza delle fascette apicali semicircolari che sono 
più rade ed assai meno spiccate che nelle femmine dellercu- 
bilor. 

Nei maschi adulti lo specchio non solo è sempre doppio. 
come nelle femmine, ma è molto più largo che nell ercubilor. 

Nell’ala aperta le due parti. radiale e carpale. «dello spec- 
chio stesso si continuano formando un solo largo spazio in 
mezzo all'ala, ma anche nell'ala chiusa le due parti si congiun- 
gono per un tratto più o meno lungo secondo eVindividui: di 
più lo specchio radiale. cioè il più interno. è nella sua parte 
più alta congiunto col larghissimo spazio bianco apicale delle 
remicanti terziarie mediante un margine bianco più o meno 
largo, che hanno le prime due o tre terziarie, come si vede 
nella mia figura. In quella schematica data nell'Opera del 


(1) Se la figura del Kleinschmidt che si vede nella nuova edizione del Namnann 
è esatta. è evidente che vi possono essere individui di questa specie nei quali l'esten- 
sione del bianco nell’ala è anche maggiore di quella che osservo nell'esemplare ma- 
schio del Volga ed è certo che qualsiasi carattere può sempre esagerarsi in qualche 
individuo. D'altronde questo esemplare ta parte della coppia tipica raccolta. dal 
Cabanis stesso, e si può quindi ritenere che ci sia la facies caratteristica di questa 
specie, poco importando se qualche carattere parziale non raggiunga il grado massimo 
di sviluppo. Circa la suddetta figura del Kleinschmidt devo anche aggiungere che la 
tinta delle parti superiori non ha il sno very carattere, sin per imperfezione dell’ori- 
ginale, sia perché i colori ad olio della stampa tendono facilmente ad inginllire più 
o meno presto, come ho potuto constatare nelle tavole a colori di varie opere. 
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Naumann per dimostrare questi caratteri. potei constatare la 
perfetta corrispondenza coi miei esemplari d’Italia in genere e 
col maschio del Volga in particolare. Devesi poi tenere a mente 
che se in qualche individuo queste marginature bianche sono 
ridotte al minimo. ciò dipende dagli effetti «dell'abrasione (1) 
ma difficilmente questa è totale nei maschi. Nelle femmine può 
non rimanerne traccia, come in quella che ho presente «dal 
Volga, e che pure è tipica quanto il maschio, essendo. come 
già ho accennato in nota, ambedue esemplari raccolti dallo 
stesso Cabanis cui si deve appunto la specie L. Momezyeri (°). 
Ora delle tre femmine che io attribuisco a questa forma, cioè: 
N. 20695 Merc, di Torino, inverno 1885-56, N. 20872 Mere. di 
Milano 28 ott. 1897, e N. 22020, 1% dic, 1906, Pultima dia 
ben evidente questo carattere, mentre in tutto il rimanente 
concorda in modo perfetto con le due prime ed ha i caratteri 
del L. ZMoincyeri molto più spiccati che nell'esemplare tipico 
del Cabanis, eppure ques'ultimo non si può certo considerare 
come giovane e neppure come immaturo! Siamo adunque nel- 
l'ambito della variazione individuale e si ha così una prova 
evidentissima della opportunità di non prendere mai un solo 
carattere come fondamento «li distinzione specifica. o subspeci- 
fica, ma sibbene tutto l'insieme dei caratteri dal quale solo si 
può avere una esatta concezione delle specie e del loro cielo 
di variazione, cioè di quello che il Kleinschmidt chiama  /0,- 
menereise o lebensiing. Così nell esemplare tipico recentissimo 
(N. 22148) il vessillo interno della terza remigante terziaria 6e 
delle seguenti è quasi del tutto bianco, come dovrebbe essere, 
secondo qualche Autore, nel Z. Momeyeri, mentre invece nel 
maschio di Cabanis il nero si estende anche al vessillo interno 
per larga parte, eppure l'esemplare è tipico: quindi la diffe 
renza è puramente individuale. 

Proseguendo ora nell’analisi dei tratti distintivi di questa 
Averla, osservo ancora che il nero della regione anvricolare e 
perioculare è sempre più intenso e così pure quello dell'ala e 


O Guardando con lenti d'ingrandimento si vede horissimo che anehe in-una 
medesima penna i punti ove la mirginatura bianca è interrotti hanno le Dbarboliue 
più consumate, es. in un ST ad. dal Piemonte N. IS920 a). 

2 1l maschio. N. 1059, è dell'aprile 1572 o la femmina. N. 10570, è del novembre 
dello stesso anuo, 
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della coda ed il risalto che sn di esso prende la fascia soprac- 
cigliare è tale chie pare di un bianco argentino! Sull’ala dei 
maschi le primarie più interne hanno macchie apicali triango- 
lari molto spiccate. mentre le più esterne e le penne dell’ala 
spuria sono più spiccatamente listate di bianco che nel L. 
ercubilor tipico. Sulla coda 11 bianco è molto più esteso che 
nell’erewbilor. Circa le forme osservo che nel tipo Z/onzeyeri 
il corpo è sensibilmente più allungato che nel tipo ercubitor, 
chie il becco è pure più prolungato e più spiccatamente unci- 
nato, ma la differenza più cospicua è nella coda che nell’ Xo- 
meyeri è assai meglio graduata e visibilmente più lunga che 
nell’ercubilor, in modo che risulta più spiccatamente formata a 
ventaglio, la prima timoniera esterna essendo brevissima e le 
successive graduate fino al paio più interno molto più equa- 
bilmente che nel Lä&nius ercubitor e più ancora che nel Z. 
major Pall. (borealis) nel quale la prima timoniera giunge 
parecchi millimetri più in basso che nel precedente. 


Ecco ora le misure «dei singoli esemplari: 


Tipo Homeyeri. Tipo Irenbiton 
Maschi adulti, Maschi adulti, 

mm. mm. mm. nni. 

N 10669, Volg. Cab. ala 110, coda 113 N. 205850, Mere, Milano, ala 110, coda 112 
n 16920, Piem., Bajne a lil, a MA a 2I 3 = s 1NA a 2 
« 22051, n Mart. a DRS 5 116 a 21193, A Si co QUE a WI 
» 22148, Lomell. , s AN, EG: ~ 4150, Europa? = 10, a J0 
a C a di g SUL, a MS «Ud, N S E ., 100 a I 

Py are j er e i tì Pi 2) 
Esemplare intermedio (ibrido ?) Ian EORI. 
Maschio. 
mm. mm men. mm. 
N. 21001, Mere. Mil. ala 106, coda 105. N. 169:5 Sp. Sib. oc. (Fisseh) ala 110 coda 111 
Femmine. Femmine. 

mm. mm. n 1 l BEE pat 

N. 10670, Volg. Cab. ala 11, coda 112 | N. 4IS1, Europa! $ ala 109, coda 100 
, 20595, Torino, SULL: 4 JR a 6955, Lombardia Lo; «n LI 
» 20872, Mere. Mil. = We, = nr a 29119, Mere, Milano . 114, È 113 
EI, Man NA o e 06 n 20660, n a UO, „ 110 
m 21383, iò 5 s IO, OS 

a 2155, a x x O a 


Es. incerto (major-evcubiler?) 


mm. nia. 


N. 21514, Merc. Milano ala 111, coda 111 
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Esemplari con specchio semplice: 


Tipo mujor (sin. borealis 


Maschi. Femmine. 
mm, mm | mm, mm 
N.2XiSl], Merc. Milano ala 110, coda 105 ! N,21797, Merce. Milano ala 110, coda 110 
x 22059; n 5 Ul s N «20606, 5 e 10 
a a e o s 


Dalle precedenti misure si vele facilmente: 1° la maggior 
dimensione del tipo Zonzeye,i rispetto al tipo ercubilor, 2° che 
nel tipo Zionzeyeri la coda è in tutti gli esemplari più lunga 
ilell'ala. superandola in media di tre millimetri. mentre nel 
tipo ercnbitor la coda è uguale all'ala, in nessuno la supera. 
in qualcuno è persino più breve; e ciò tanto nei maschi come 
nelle femmine dell'uno e dell’altro tipo; 3° che il tipo ercubi- 
lor, se è minore del tipo 724/07, non lo è però costantemente ed 
in ogni caso di ben poco. Avverto che le imie misure furono prese 
con metro flessibile fra le estremità più distanti, tanto per l’ala 
che per la coda. e che quindi. avendo per questa misurato le 
due penne più lunghe. mediane. non si può dalle misure date 
scorgere la differenza nella forma «della coda fra il major e 
l’ewrcubitor, la quale dipende dall'essere le dne timoniere esterne 
nel primo più prolungate che nel secondo per una lunghezza 
media di 4 o 5 millimetri, il che basta a modificare il contorno 
dell’estremità della coda, 


Descrizione degli esemplari. 


N. 10669 (Esemp. di Cabanis. 3 ad. Parte superiore grigio- 
chiara, ma, nonostante accnratissima lavatura, ancora un po 
intorbidate per effetto del tempo. Perciò anche il bianco della 
fronte e dei sopraccigli non è pnro, Sulla fronte è preceduto 
da una sottilissima fascia nera appena visibile; anche il nero 
delle ali e della coda ha perduto alquanto della sua intensità. 
Lo specchio radiale occupa due terzi delle penne e le margi- 
nature bianche delle prime terziarie sono ben evidenti, quan- 
tunne assai meno larghe che nella figura del Kleinschmidt. 
nella quale forse sono esagerate. I bianco del sopraccoda. 
quantunque intorbidato. è ben distinto, essendo l'esemplare 
nella veste di primavera. Nella coda il bianeo è molto esteso. 


% 
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ma la sola timoniera esterna è interamente bianca. Gli steli 
delle timoniere sono neri in alto. 

N. 22051. 0° ad. in inverno. Nonostante la stagione inver- 
nale aveva già il grigio delle parti superiori chiarissimo, bian- 
cheggiante: il bianco delle scapolari distintissimo: specchio 
radiale un po’ meno esteso che nel precedente: traccia evidente 
di margini bianchi alle terziarie: candilezza perfetta dal mento 
al sottocoda: largo margine apicale alle terziarie e macchie 
triangolari grandi agli apici delle primarie interne; seconda 
timoniera esterna quasi «del tutto bianca, solo sottili strisce 
nere in alto: steli neri in ambedue nella parte alta delle penne. 
Fascia bianca supercigliare e frontale spiccatissima. 

N. 22148, g ad. in inverno. Esemplare un po’ minore del 
precedente al quale rassomiglia quasi del tutto. solo avendo 
più esteso lo specchio radiale e ben evidenti in tutta la loro 
lunghezza le marginature bianche delle terziarie: prima timo- 
niera esterna interamente candida, tranne la parte alta dello 
stelo (come nel tipo): seconda egualmente: questa ha solo una 
piccola e breve striscia di nero al margine del vessillo interno 
in alto. Fascia sopraccigliare e frontale di un bianco argentino 
vivissimo. Im questo, come nel precedente, vi è una lineare 
fascia nera prefrontale; tutte le parti inferiori perfettamente 
candide. come nella figura, la quale rappresenta come la sin- 
tesi di questi esemplari. essendo destinata a rappresentare i 
caratteri della specie in modo completo. 

N. 16820 a. £ ad. Poco diverso dal precedente, ma collo 
specchio radiale esteso come nel N. 22051: ha evidenti traccie 
della marginatura bianca alle terziarie: le due prime timoniere 
con steli parzialmente neri; la seconda ha uno spazio nero in 
alto del vessillo interno: bianco del sopraccoda ben accentuato 
come nei due precedenti. 

N. 22019, g ad. inverno simile al precedente. Seconda timo- 
niera esterna con spazio nero in alto. 

N. 10670. © «l. inverno, Volga (esem. di Cabanis) Grigio 
ilelle parti superiori più scuro che nel maschio del Volga e 
sopraccorla poco distinto per bianchezza: i dune specchi non 
molto grandi e completamente separati nell’ala chiusa: parti 
inferiori candide, colle macchie apicali squamiformi appena 
distinguibili: prima timoniera esterna non completamente bianca. 

N. 20872 © ad. inverno. Come quella del Volga, ma più 
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graude assai e cogli apici bianchi delle terziarie più larghi: 
ugualmente poco distinte le macchie pettorali sul bianco uni- 
forme delle parti interiori. Prima timoniera esterna intera- 
mente bianca. 

N. 20695 9 ad. inverno. Esemplare grandissimo. simile nei 
colori al precedente. ma colle fascette pettorali ben conservate: 
prima timoniera esterna immacolata anche sullo stelo: seconda 
appena strisciata di nero sul margine del vessillo interno in 
alto. Il bianco in tutte le parti superiori benissimo spiegato; i 
due specchi appena confiuenti nell'ala chiusi. essendo separati 
solo da una sottile linea nera della prima remig. secondaria. 

N. 22020, 9 ad. inverno. Esemplari a specchi congiunti 
anche nell'ala chiusa e con marginature bianche alle terziarie 
complete quasi come nei maschi tipici: seconda timoniere 
esterna con spazio nero verso la base sul vessillo interno, mar- 
gini squamiformi pettorali appena visibili. Dal complesso dei 
caratteri lo giudico una femmina giunta al perfetto sviluppo 
in cui tende a sparire la differenza dal maschio. 


Dal confronto di questi esemplari è facile vedere che, tanto 
per le misure, come per il disegno ed il colorito. concordano 
mirabilmente tra di loro e coi tipi del Cabanis. Le differenze 
non superano mai i limiti consueti della variazione individuale 
e quelli dovuti alla fase nella quale un esemplare si trova. 
Trattandosi poi di esemplari recenti, da me raccolti in carne. 
personalmente anatomizzati per la determinazione «del sesso e 
da ine stesso preparati scrupolosamente colla modellazione del 
corpo, 0 almeno preparati in questo modo sotto la mia diretta 
sorveglianza, tutti questi esemplari colti in Italia, acquistano 
un particolare valore per la loro corrispondenza ai tipi del 
L. Homeyeri. Se poi si confrontano colla serie da me raccolta 
e preparata nello stesso modo dei Lanins ercrbitor tipici, le 
differenze nelle proporzioni, nella intensità e nella distribuzione 
dei colori riescono, anche a prima vista, evidentissime. giacchè 
il L. ercubitor appare subito più piccolo e sopratutto più accor- 
ciato e colla coda assai più breve, meno mmpia ed arrotondata. 

Con ciò non voglio escludere che esistano individui inter- 
mediari tra i due tipi, essendo anzi probabile che essi sincro- 
cino qua e ti; ma se si dovessero considerare come distinte 
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soltanto le specie che non offrono individui intermediari, 
bisognerebbe cancellarne dagli elenchi un immenso numero! 


Ho confrontato tra loro le «descrizioni dei vari Autori, 
compresa quella del Cabanis (1), e le ho trovate generalmente 
insufficienti ed incomplete. Quasi tutte si limitano ad assegnare 
un solo. o pochi caratteri «differenziali. el omettono le diffe- 
renze che derivano «dal cambiamento graduale di colore tra la 
veste autunnale ed invernale e la veste primaverile, 

Così, se quei pochi caratteri assegnati dalla maggior parte 
degli Autori vengono a mancare, non è possibile distinguere 
quest'Averla. Si comprende perciò facilmente come in Italia sia 
così a lungo riuscito impossibile il riconoscer le specie, o forme 
geografiche, finora comprese tutte sotto l'antico nome di Lanius 
ewmcubitor (2). 

La deficienza di descrizioni complete. la mancanza totale 
di buone figure, avrebbero a me pure impedito «di accertare la 
preseuza «di quest Averla tra noi. se a me ancora fossero man- 
cati gli esemplari tipici del Cabanis ed avrei così io pure igno- 
rate le incursioni che fanno in Italia, almeno durante l'inverno. 
il Launius borealis ed il L. HMomeyeri, che infatti non furono 
compresi tra le specie comparse in Italia neppure da me nella 
mia Opera ©“ Gli Uccelli Ilalia .. come non lo erano stati 
dall’Arrigoni nel “ Manuale .: solo il Giglioli nel recentissimo 
suo ~“ Secondo resoconto + aveva fatto un passo col ammettere 
la presenza in Italia di esemplari aventi i caratteri del L. 
major che esso riteneva a torto consistere solo nel colorito. 
mentre si estendono anche alle proporzioni e specialmente a 
quelle delle timoniere. determinando un diverso contorno della 
coda. Egli ha ancora riferito che nella bella serie della Colle- 
zione Italiana di Firenze vi sono quattro esemplari che hanno 
la codau del L. Homeyeri. 


(1) Journal tür Ornithologie von Dott. Jean Cabanis, XXI Jahrgang, 1 B., p. 75. 

(i) L’Arrigoni tanto nell’ “ Atlante „ (pag. 111), quanto nel “ Montale , (pag. 155) 
fa precedere la sua brevissima descrizione da queste parole: “ Il Lanius excubitor 
Hom yeri (Cab.) è intermedio tra il L. evenbitor major ed il L. lencoplerus, Severtzow, ma 
questo concetto, che ha espresso anche il Grant nelle Norifales soologicae, è stato più 
tardi respinto, nella stessa pubblicazione, dallo Hartert, il quale lo ha dimostrato privo 
di fondamento, come sembri a me pure, sebbene riconosca che siano tutte specie 
molto vicine tra di loro. 
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Ora io ritengo che se Esso non si limiterà a considerare 
questa parte estrema dei nominati esemplari e confronter 
anche le misure delle rispettive ali con quelle surriterite «del 
L. Homeyeri, le troverà corrispondenti e troverà pure che 
anche oli altri caratteri saranno più prossimi a quelli dell Zo- 
meyeri che a quelli dell'ereubilor tipico: poichè se si trattasse 
di esemplari intermedî, come possono esservene. oppure di ibridi, 
sarebbero intermedî anche tutti i caratteri, come lo sono pure 
in uno dei miei esemplari che partecipa dei tratti caratteristici 
delle due specie (esempl. N. 21001). mentre gli altri sette, tra 
maschî e femmine, hanno tutti decisamente per colorito. forme 
e dimensioni i caratteri del L. Homeyeri. 

L’apparizione. del resto. di questa specie in Italia. se non 
era stata segnalata positivamente dagli Ornitologi Italiani, era 
stata avvertita per parte «dei Tedeschi, i quali avevano regi 
strato le varie catture di quest'Averla durante le sue escursioni 
invernali verso occidente. Le riassumo qui, togliendole dalla 
nuova edizione del Naumann. e ricordo ancora come l'Hartert 
pure abbia avvertito questo spostamento della specie verso 
Ovest in autunno (1). 

L'area normalmente occupata dal L. Homeyeri. secondo il 
recentissimo lavoro dell Hartert stesso già citato (2) si estende 
dalla Rumenia e Bulgaria attraverso alle steppe della Russia 
meridionale e a quelle della Siberia occidentale fino a Tomsk ed 
a Krasnojarsk, cioè fino al corso del Jenissei, ed in Russia si 
estende verso Nord fino a Mosca. In inverno si sposta verso 
Ponente fino in Ungheria, Austria (*), Germania occidentale e 
Svizzera e, secondo il Reiser. anche in Grecia (*). 

In Ungheria lo Csato lo trovò persino nidificante, ma in 
via eccezionale, presso Nagy-Enyved il 22 aprile 1889: nel nido 


(1) Die Vögel der paliiarktisclien Fauna. Heft IV, Seite 353-312, p. 120 

(3) Die Vogel der paliarktischen Fauna. Heft IV, p. 420, ce. s. 

(3) Lo Scully che osservò questa specie nel Turkestan (Stray Feathers, 1576, 
p- 186, 37) presso Kashghar e Yarkand in inverno, mentre in estate non vi si trova 
mai essendo più al Nord, dice che frequenta i luoghi scarsamente alberati, posandosi 
sn alberelli spogli, punto diftidente, ebhe è docile ed impara presto a catturare uccel- 
letti, com’egli stesso sperimentò, e che li sbrama come uno Smeriglio, I Turcomanni 


x (OIL 
Di + 


lo portano spesso sul pugno. — Le misure dei tro esemplari 
corrispondono a quello dei due esemplari di Cabanis e dei sette esemplari Italiani 
qui descritti. 


) da esso presi 


(Wi Reiser, Ornis balemnica, Griechenland, p.250. Ricorda un esemplare da Aclarnia 
esistente nel Musco di Serajewo che sembra doversi attribuire al Lanius Momeyeri. 
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erano sei novelli. Del resto, secondo il Frivaldsky, nel Sud-Est 
dell'Ungheria è frequente e ne fa fede il Museo Nazionale di 
Budapest dove ne esistono almeno quattro esemplari. tre dei 
quali uccisi il 13 aprile 1844, 11 aprile 1857 e il 23 aprile 1899, 
tutti dei dintorni della suddetta località di Nagy-Enved. 

Secondo Kesler (!) il 30 agosto 1887 un esemplare fu uc- 
ciso nell’Ostfriesland e più tardi, alla fine di ottobre, un altro, 
ad Harderwijk, in Olanda, 

Un giovane fu ucciso lungo le propaggini occidentali «dei 
Gejerberge. Il Kleinschmidt ne annovera pure uno ucciso nel 
1892 nel Rheinhessen presso Guntersblum, conservato nella 
collezione privata di Glocksche. Verso il principio del febbraio 
1895 un esemplare fu colto presso Schmölin ed è nel Museo 
di Altenbnrg, mentre un altro. veramente tipico, tu ucciso dal 
barone Erlanger da una capanna perla caccia delle Cornacchie 
nel granducato di Hessen. 

Ora se queste catture ben constatate non si può «dire che 
siano davvero molte, sopra così vasta superficie. non bisogna 
nemmeno dimenticare che solo vennero considerati gli esem- 
plari riconosciuti da esperti Ornitologi. particolarmente versati 
nello studio di questo ditficilissimo gruppo dei Laniidi, mentre 
un numero di esemplari, certamente molto maggiore, può es- 
sere sfuggito alla constatazione, perchè i soggetti catturati in 
gran parte non furono preparati. o se lo furono, caddero in 
mano «di semplici raccoglitori che li ritennero senz'altro L. 
excubitor, non avendo modo «di distinguerli e quindi non soltanto 
in Italia vennero ignorate molte comparse di questa bellis- 
sima Averla maggiore. 

Abbiamo dunque un nuovo esempio ben accertato di quella 
generale tendenza, già da parecchi Ornitologi e da me stesso 
varie volte affermata, che hanno le specie orientali a spostarsi 
in autunno verso Ovest, anzi piuttosto da Nord-Est a Sud-Ovest, 
e così il numero «delle specie nelle quali questa tendenza si 
esplica, va ogni giorno crescendo ed avvalora sempre più la 
mia ipotesi, non contradletta finora da alcuno, che essa sia la 
conseguenza di una causa cosmica generale, In questo anzi 
sta veramente il lato importante, dal punto «di vista biologico, 


(1) Oesterreichischen M. Ornith. Jahresbericht, p. 137. dall'edizione recente dei 
Naumann). 
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della esatta constatazione di ogni comparsa di specie o forme 
geografiche. fuori della loro area, e non già nel poter inclu- 
dere nelle avifaune locali un numero di specie, o forme, ogni 
giorno crescente. 


Rimarrebbe ora la questione, per me affatto secondaria e 
persino oziosa, quella cioè di decidere se il Lanius  Momeyeri 
abbia da considerarsi come una vera e propria specie, o come 
uua sottospecie, 0 forma geografica, ma io ritengo opportuno 
il rimandarne la soluzione all'avvenire, ammesso che le que- 
stioni di questo genere siano capaci di esser risolte in modo 
positivo ed esauriente, ciò che non mi sembra. 

Frattanto, dovendo dire su questo proposito il mio pen- 
siero attuale, esso sarebbe questo: che il 4. Homeyeri, pur es- 
sendo strettissimamente affine al ZL. ercibitor, differisce non 
solo per il colorito e per la grandezza. il che non basterebbe 
davvero a farne una buona specie, ma ancora per le forme 
visibilmente piu allungate di tutto il corpo e per il contorno 
della coda spiccatamente diverso, caratteri che sogliono rite- 
nersi del tutto sufficienti per la distinzione specifica. 

Osservo ancora che i sette esemplari da me raccolti in 
varî anni sono tra loro perfettamente concormlanti. come lo 
sono tutti tra loro quelli assai numerosi che ho attribuiti al 
tipico L. ererbilor e che. posti accanto a questi. il complesso 
delle «differenze, come già ho esposto, risulta. anche di primo 
sguardo, grandissimo. 

Così mi pare di poter concludere che gli uccelli sino ad 
ora classificati tra noi come appartenenti ad una sola specie 
sotto il nome di Lanins ercubilor, si debbono invece riferire 
a tre specie, o, se si vuole. almeno a tre forme geografiche 
ben distinte, cioè il tipico Lanius ereubdilor (Dil L. Moneyeri 
ed il L. boreatis (2). 

II primo avrebbe per area geografica la maggior parte 
dell'Europa media e settentrionale. ma nella parte estrema di 
questa sarebbe sostituito dal L. borealis: mentre il ZL. Z/onteyeri 


a) Modernamente inteso, cioè con esclusione degli esemplari del tipo mejor 
(boreatis). 

(2) 11 quale potrà forse venir diviso, come voleva il Bogdanow, in tre sotto- 
forme cioè b, enropaens, b, sibiricus, è b, americanus: ma quoste mi rammentano le 
formi subtiles del Kleinschmidt ! 
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sarebbe localizzato dall'Europa sud-orientale a parte dell’Asia 
centrale e della Siberia. non oltre il Jenissei, ed al di là gli 
succederebbe. secondo l’Hartert. il L. przewalskii (1). A Sud co- 
mincerebbe la serie di specie, o forme, che congiunge quelle 
eurasiche a quelle africane. 


Ed ora un'ultima considerazione mi si permetta, di natura 
essenzialmente sistematica. che mi è suggerita dallo studio 
complessivo di tutto questo gruppo di Laænii costituenti. per 
così dire, il ciclo di variazione del tipo ewcubitor (/0rmenercise. 

A me è sembrato che tutte queste specie. più o meno 
chiaramente distinte, che si avvicinano alla specie limneana 
Lanius ercubitor.. dovrebbero formare complessivamente nn 
medesimo genere, che sarebbe assai meglio delimitato che 
non quello di Lanius, il quale mi sembra ormai troppo com- 
prensivo. giacchè abbraccia in una sola denominazione un 
troppo grande numero di gruppi diversi, Così io non comprendo 
come il Grant. fra i recentissimi autori che hanno studiato le 
Averle (*), abbia potuto mettere in un solo genere le Averle 
del tipo excubitor con quelle dei tipi minor, poncerantis, col- 
Invio e tanti altri. cosicchè egli finisce per includervi quasi 
tutte le Averle conosciute. non tenendo nessun calcolo delle 
spiccatissime differenze, non solo nel tipo di colorito e di di- 
segno, ma ancora nelle proporzioni e nelle forme. e nei carat- 
teri biologici. 

Esso pone di seguito 57 specie tutte del genere Lanius e 
questo a me pare un ritorno eccessivo ai tempi linneani, quando 
tutti i rapaci diurni formavano un imponente serie di specie 
tutte spettanti al genere Falco! 

Già lHartert (*) ha fatto la critica particolare «di questa 
revisione del gen. Lanius. fatta dal Grant, nè io mi sotfermerò 


(1) Lanius ewcubitor prsewaiskii, p. 420-422, op. cit. 

(C) Novitates soologicae, Vol, IX, “A review ot the species of shrikes of the genus 
Lanius ,. Cit. W. R. Ogilvie Grant. 5 

(8) Novil. Zool., v. XIII, p. 392 e seg. tra le altre cose; Hartert ha espresso la sua 
giusta meraviglia che nè il Grant, nè molti altri ornitologi, in ispecie i russi, si siano 
accorti che 1l Lanius mollis non è altro che la fase giovanile del L. major (o borealis) 
ed io mi meravigliai ancor di più trovandolo collocato dal Grant a grande distanza 
dal tipo degli earubitor ed in mezzo al L, eveubitorius ed al L. minor coi quali non 
ha davvero troppa affinità! 
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a discuterla ulteriormente per occuparmi invece del colloca- 
mento fatto dall’ Hartert stesso recentissimamente delle specie 
ilel genere Larnius. 

Debbo dire che neppure di questo io sono soddistatto e 
sempre per la medesima ragione d’aver poste troppe specie in 
questo medesimo genere, nonostante che esso le abbia ridotte 
a 37 e parecchie di queste abbia considerate come sottospecie. 
Io riconosco che il suo ordinamento è assai più sapiente di 
quello fatto dal Grant, ma non sono d'accordo con esso nel 
riconoscere l'opportunità di usare la trinomia per indicare le 
specie del tipo ercubitor. Sarebbe, secondo me, stato assai più 
opportuno rendere ercubilor nome generico e, chiamando Xr- 
cubitor lipicus la specie linneana, daye il nome di Zreudito, 
a tutte le altre, seguito da quello specifico che ora hanno, cioè: 
brcubitor homeycri, E. Prsewalshii, E. borealis, E. bianchii, 
E moervidionalis, E. algeriensis, E. dodsoni, E. hoenigi, E. ele- 
gans, E. leucopyyos, E. paltitirostris, E. aucheri, E. lalliora, 
E. uncinatus, E. bri, supposto sempre, ma non ancor pro- 
vato, che tutte queste specie, o forme, siano veramente distinte, 
parendomi che ce ne sia più che a sufficienza, in ogni modo, 
per costituire un vero genere, 


se 


